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SINTESI  

Nel corso degli ultimi mesi, la programmazione 2007-2013 del Fondo per le 
Aree Sottoutilizzate (Fas) è stata caratterizzata da una grande incertezza, 
relativa sia all’entità delle risorse disponibili che alla loro destinazione, che ha di fatto 
limitato i benefici della programmazione unitaria delle risorse nazionali ed 
europee prevista nell’ambito del Quadro Strategico Nazionale (Qsn) 2007-2013. 

I tagli operati alle risorse del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (Fas) e la 
riprogrammazione delle risorse nazionali del Fondo, avviata con il Decreto-legge 
n°112/2008 del 25 giugno 2008 e conclusasi nel mese di marzo 20091, hanno reso incerto 
per alcuni mesi il quadro generale di utilizzo delle risorse del Fas. 

Questa incertezza ha avuto come effetto quello di ritardare l’approvazione dei 
programmi attuativi di livello nazionale e regionale del Fas nonché di posticipare l’avvio dei 
programmi operativi (POR e PON) finanziati con i fondi strutturali europei e quindi di 
ritardare l’avvio delle realizzazioni infrastrutturali previste in questi programmi. 

Ad oggi,, le risorse complessivamente disponibili nell’ambito della programmazione 
unitaria delle risorse nazionali ed europee prevista dal Quadro Strategico Nazionale 
(Qsn) 2007-2013 risultano pari a circa 112,7 miliardi di euro. 

Queste risorse derivano per circa il 25% dai Fondi Strutturali comunitari, pari a 27,965 
miliardi di euro, per oltre il 28% dal cofinanziamento nazionale, pari a 31,934 miliardi di 
euro, e per circa il 47% dal Fondo per le Aree Sottoutilizzate (Fas), pari a 52,768 miliardi 
di euro. 

Dal punto di vista della ripartizione territoriale delle risorse, circa 89,7 miliardi di 
euro sono destinati al Mezzogiorno e circa 21,4 miliardi di euro sono destinati al 
Centro-Nord. Altri 1,5 miliardi sono destinati ad interventi non direttamente riconducibili 
alla Programmazione Unitaria 2007-2013. 

 

Alcune criticità emergono dall’analisi dello stato di avanzamento dei programmi 
realizzata a luglio 2009. 

Per quanto riguarda i programmi regionali ed i fondi nazionali del Fondo per le aree 
sottoutilizzate (Fas), solo ad un anno e mezzo dall’approvazione del Qsn, è stato 
presentato il piano degli interventi infrastrutturali da finanziare con le risorse nazionali. 

Ora che si è conclusa la riprogrammazione della componente nazionale del Fondo ed è 
stato chiarito il piano nazionale, occorre attivare al più presto gli interventi finanziati con 
le risorse dei fondi nazionali ed approvare i programmi regionali, ed in particolare 
quelli del Mezzogiorno dotati di 17.148,9 milioni di euro, le quali risorse, come 
previsto dalla Manovra d’estate 2008, devono essere concentrate su realizzazioni 
infrastrutturali. 

 

 

 

                                                      
1 Decisione del Cipe del 6 marzo 2009. 



 4 

Per quanto riguarda i programmi finanziati con i fondi strutturali, sono stati 
accumulati ritardi, in parte dovuti alla chiusura del precedente periodo di programmazione 
(2000-2006) e alla riprogrammazione dei fondi Fas nazionali, che aumentano il rischio di 
non raggiungere, già a fine 2009, i livelli di spesa previsti nei programmi e, quindi, di 
dover restituire parte delle risorse all’Unione europea. 

Appare quindi necessario rendere al più presto pienamente operativi i 
programmi nazionali (PON) e regionali (POR) ed avviare le realizzazioni 
infrastrutturali previste in questi programmi al fine di accelerare la spesa. 

Tali programmi prevedono infatti l’investimento di ingenti risorse per la realizzazione di 
interventi di interesse del settore che possono avere un effetto positivo in chiave anticiclica 
e favorire in futuro lo sviluppo economico dell’intero Paese. 

I programmi di utilizzo dei fondi strutturali del Mezzogiorno, ad esempio, destinano 
circa 17 miliardi di euro ad investimenti infrastrutturali. 
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1 - LE RISORSE DISPONIBILI NELL’AMBITO DELLA PROGRAMMAZIONE 
UNITARIA 2007-2013 

Prima di analizzare la composizione dei programmi dei fondi strutturali e del Fondo per le 
aree sottoutilizzate (Fas) 2007-2013 al fine di quantificare le risorse messe a disposizione 
per la realizzazione di infrastrutture, si ritiene utile presentare un quadro complessivo delle 
risorse della Programmazione unitaria 2007-2013. 

Tale presentazione si rende necessaria per l’assenza di documenti ufficiali di presentazione 
del quadro aggiornato delle risorse del Quadro Strategico Nazionale (Qsn) 2007-2013, il 
documento di programmazione che permette di coordinare l’utilizzo delle risorse 
provenienti dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (Fesr), dal relativo cofinanziamento 
nazionale e dal Fondo per le Aree Sottoutilizzate (Fas). 

Dall’approvazione del Qsn, avvenuta nel mese di dicembre 20072, sono infatti stati adottati 
numerosi provvedimenti che hanno portato ad una riduzione delle risorse del Fondo per le 
Aree Sottoutilizzate 2007-2013 e, quindi, ad una rivisitazione del documento di 
programmazione approvato dal Cipe di cui, però, non è stato ancora pubblicato un 
aggiornamento. 

Le risorse complessivamente disponibili nell’ambito della programmazione 
unitaria ammontano in Italia, per il periodo 2007-2013, a circa 112,7 miliardi di 
euro che derivano per circa il 25% dai Fondi Strutturali comunitari, pari a 27,965 miliardi 
di euro, per oltre il 28% dal cofinanziamento nazionale, pari a 31,934 miliardi di euro, e 
per circa il 47% dal Fondo per le Aree Sottoutilizzate (Fas), pari a 52,768 miliardi di euro. 

 

Fonte: Elaborazione ANCE su delibere Cipe e dati Ministero dello Sviluppo Economico 

 

Dal punto di vista della ripartizione territoriale delle risorse, circa 89,7 miliardi di euro, 
pari all’80% dei fondi, sono destinati al Mezzogiorno e circa 21,4 miliardi di 
euro sono destinati al Centro-Nord. Altri 1,5 miliardi sono destinati ad interventi non 
direttamente riconducibili alla Programmazione Unitaria 2007-20133. 

Rispetto al quadro programmatico presentato in sede di approvazione del Quadro 
Strategico Nazionale 2007-2013 a dicembre 2007, l’importo delle risorse disponibili 

                                                      
2 Delibera Cipe n°166/2007 
3 Si tratta in particolare di interventi che sono stati oggetto di pre-allocazioni a valere sulle risorse del Fondo Aree 
Sottoutilizzate (cfr. paragrafo relativo al Fas). 
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per investimenti nel Mezzogiorno è stato ridotto di circa 13 miliardi di euro, in 
particolare per i tagli operati al Fondo Aree Sottoutilizzate (cfr. paragrafo relativo al Fas). 

Fondi

Strutturali*

Cofinanziamento 

Fondi Strutturali*

Fondo Aree 

Sottoutilizzate 

(FAS)**
Totale

Totale risorse per il Mezzogiorno 22.992,5 24.311,0 42.409,1 89.712,7
Obiettivi di servizio - - 3.012,0 3.012,0
Amministrazioni centrali 6.396,1 6.398,1 20.577,7 33.371,9
Regioni 15.276,9 16.593,5 17.148,9 49.019,3
Programmi Interregionali 1.319,5 1.319,5 1.670,6 4.309,6

Totale risorse per il Centro-Nord 4.972,8 7.622,6 8.826,9 21.422,2
Amministrazioni centrali 24,9 37,5 3.631,4 3.693,8
Regioni 4.947,9 7.585,0 5.195,5 17.728,5

Pre-allocazioni ed altri interventi - - 1.532,0 1.532,0

Totale 27.965,3 31.933,6 52.768,0 112.667,0

LE RISORSE DELLA PROGRAMMAZIONE UNITARIA 2007-2013
Valori in Milioni di euro

** Per la ripartizione delle risorse del Fas, sono state ripartite le risorse dei 3 fondi nazionali -di competenza delle amministrazioni centrali- secondo il 

criterio di ripartizione previsto dalla normativa, ovvero 15% al Centro-Nord e 85% al Mezzogiorno

* non comprende le risorse dell'obiettivo Cooperazione territoriale del Fondo Sociale Europeo (Fse)

Fonte: Elaborazione Ance su delibere CIPE e documenti pubblici  

Circa il 60% del totale delle risorse, pari a 66,7 miliardi di euro, è gestito 
direttamente dagli enti regionali, in particolare del Mezzogiorno. 

 

2 - IL RITARDO NELL’AVVIO DEI PROGRAMMI DEI FONDI STRUTTURALI 
EUROPEI 2007-2013 

2.1- Le Regioni italiane destinatarie dei Fondi Strutturali 2007-2013 

Nell’ambito della programmazione 2007-2013 dei Fondi strutturali, quattro Regioni del 
Mezzogiorno – Calabria, Campania, Puglia e Sicilia – sono incluse nell'Obiettivo 
“Convergenza”, l’Obiettivo 1 della Programmazione 2000-2006, che intende favorire la 
crescita e la convergenza delle regioni europee meno sviluppate. 

Basilicata e Sardegna sono rispettivamente in Phasing Out dell'Obiettivo “Convergenza” ed 
in Phasing In dell'Obiettivo “Competitività Regionale e Occupazione”, volto a rafforzare la 
competitività e l’attrattività dei territori nonché l’occupazione a livello regionale. 

Tutte le altre Regioni italiane, in particolare quelle del Centro-Nord, sono invece incluse 
nell’Obiettivo “Competitività Regionale e Occupazione”. 

2.2- Le risorse per infrastrutture provenienti dai fondi Strutturali nelle Regioni del 
Mezzogiorno 

Nel 2007, sono stati approvati i programmi operativi nazionali e regionali relativi all’utilizzo 
delle risorse comunitarie previste nell’ambito del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(Fesr). 

L’importo complessivo -corrispondente alla somma dei Fondi strutturali e del relativo 
cofinanziamento nazionale- dei programmi che interessano il Mezzogiorno è pari a 47,3 
miliardi di euro. Per il Centro-Nord, l’importo complessivo risulta pari a circa 12,6 
miliardi di euro. 
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Regione
Totale Infrastrutture 

reti e mobilità
Totale Energia

Totale protezione 

ambiente e 

prevenzione rischi

Totale altre 

infrastrutture

Totale Interventi 

infrastrutturali
% sul totale

Calabria 482.716.648 214.374.164 278.836.326 1.040.389.298 2.016.316.436 12,0%
Campania 1.185.000.000 290.000.000 620.000.000 1.692.500.000 3.787.500.000 22,6%
Puglia 1.130.000.000 210.000.000 628.000.000 1.185.500.000 3.153.500.000 18,8%
Sicilia 1.642.585.312 588.008.594 638.723.530 1.024.923.184 3.894.240.620 23,2%
Basilicata 143.500.000 55.000.000 124.500.000 140.500.000 463.500.000 2,8%
Sardegna 193.991.455 187.184.735 177.229.910 175.358.063 733.764.163 4,4%
PON Reti e mobilità 2.710.965.373 - - - 2.710.965.373 16,2%
Totale 7.488.758.788 1.544.567.493 2.467.289.766 5.259.170.545 16.759.786.592 100,0%

Elaborazione Ance su dati del Dipartimento delle Politiche di sviluppo

LA DISTRIBUZIONE DELLA RISORSE PER LE INFRASTRUTTURE DEI FONDI STRUTTURALI 2007-2013 PER REGIONE

I programmi del Mezzogiorno prevedono investimenti infrastrutturali per un 
importo pari a 16,8 miliardi di euro di cui 8,3 miliardi di euro da risorse dell'Unione 
europea e 8,5 miliardi di euro da cofinanziamento nazionale. 

 

 

Rispetto al periodo 2000-2006, il peso delle misure di interesse per il settore delle 
costruzioni nei Programmi Operativi Regionali (POR) del Fesr è aumentato in modo 
significativo, passando dal 43,8% al 59,5% sul valore totale dei Programmi 2007-2013. 

Ciò ha permesso di ovviare in parte alla riduzione della dotazione dei programmi regionali 
e determinato un aumento delle risorse per le infrastrutture pari a circa 300 milioni di 
euro. 

Allo stesso tempo è stata ridotta di 1,7 miliardi di euro la dotazione del Programma 
Operativo Nazionale (PON) 2007-2013 “Reti e Mobilità” (ex-”Trasporti”). 

I fondi disponibili per le infrastrutture del Mezzogiorno sono quindi diminuiti 
dell’8%, pari a 1,4 miliardi di euro, rispetto al precedente periodo di 
programmazione. 

Programmazione 

2000-2006

Programmazione 

2007-2013
Var. %

POR Basilicata 770,3 463,5 -39,8

POR Sardegna 2.255,1 733,8 -67,5

POR Calabria 1.527,4 2.016,3 32,0

POR Puglia 1.950,0 3.153,5 61,7

POR Campania 3.353,6 3.787,5 12,9

POR Sicilia 3.891,3 3.894,2 0,1

PON Reti e Mobilità 4.460,8 2.711,0 -39,2

Totale risorse disponibili 18.208,4 16.759,8 -8,0

FONDI STRUTTURALI-CONFRONTO TRA LE RISORSE PER 

INFRASTRUTTURE NELLE ULTIME DUE PROGRAMMAZIONI
Valori in Migliaia di euro

Elaborazione Ance su dati del Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e Ragioneria Generale dello 
Stato  

In particolare, sono diminuite notevolmente le risorse provenienti dai fondi strutturali in 
Basilicata e Sardegna, regioni che, dal 2007, non sono più ricomprese nell’ex-Obiettivo 
1 della programmazione comunitaria. 
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Per quanto riguarda la tipologia degli interventi finanziati nell’ambito dei programmi 
comunitari, circa la metà dei fondi, pari a 7,5 miliardi di euro, è destinata alla 
realizzazione di interventi volti al potenziamento delle infrastrutture a rete ed 
al miglioramento della mobilità urbana. 

Temi prioritari Totale
% sul totale generale delle 

spese infrastrutturali
Totale Infrastrutture reti e mobilità 7.488.758.788,0 44,7%

Totale Energia 1.544.567.493,0 9,2%

Totale Protezione ambiente e prevenzione rischi 2.467.289.766,0 14,7%

Totale altre infrastrutture 5.259.170.454,0 31,4%

Totale interventi infrastrutturali 16.759.786.501,0 100,0%

Elaborazione Ance su dati del Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e Ragioneria Generale dello Stato

LE RISORSE PER INTERVENTI INFRASTRUTTURALI NEI PROGRAMMI DEI FONDI STRUTTURALI 2007-2013

Valori in milioni di euro

 
 

In particolare, 3,7 miliardi di euro sono destinati al finanziamento di interventi 
ferroviari, per un terzo relativi a sezioni della rete transeuropea di trasporto Ten-T. 

Gli interventi stradali – autostrade, strade nazionali, regionali e locali – rappresentano il 
16,5% del totale degli investimenti per le infrastrutture a rete, per un importo complessivo 
di 1,2 miliardi di euro. 

Al potenziamento dei trasporti locali è dedicato il 5,3% delle risorse, pari a circa 890 
milioni di euro, mentre il 6,6% delle risorse disponibili è impiegato per lo sviluppo dei 
trasporti multimodali. Gli altri settori in cui le Regioni del Mezzogiorno hanno deciso di 
investire sono i porti, che sono destinatari di 1,1 miliardi di euro, e gli aeroporti per i 
quali sono previsti 324 milioni di euro. 

I programmi regionali e nazionali relativi all’utilizzo dei fondi comunitari e del relativo 
cofinanziamento nazionale prevedono inoltre investimenti nel campo energetico per 
1,5 miliardi di euro, il 96% dei quali sono destinati al finanziamento delle energie 
rinnovabili (eolico, solare, biomassa, idroelettrico e cogenerazione). 

Alle infrastrutture sociali sono destinate complessivamente 1.650 milioni di euro di cui 
450 milioni per la sanità, 350 milioni per l'istruzione, 200 milioni per l'infanzia e 750 
milioni per investimenti in altre tipologie d’infrastrutture sociali. 

Alla protezione e alla valorizzazione del patrimonio culturale sono dedicati 500 
milioni di euro, un importo simile a quanto andrà agli interventi di recupero di siti 
industriali e terreni contaminati. 

Infine, 2,5 milioni di euro, pari a circa il 40% degli investimenti in altre infrastrutture, sono 
previsti per interventi integrati per il rinnovamento urbano e rurale. 

 

2.3- Il ritardo nell’avvio dei programmi 

Il precedente paragrafo ha presentato un quadro riepilogativo delle risorse provenienti dai 
Fondi strutturali europei e dal relativo cofinanziamento nazionale messe a disposizione per 
la realizzazione delle infrastrutture in Italia nel periodo 2007-2013. 

Si tratta di ingenti risorse -nel caso del Mezzogiorno, ammontano, come evidenziato, a 
circa 17 miliardi di euro- che, in un periodo di crisi, potrebbero avere effetti positivi sulla 
tenuta del mercato delle costruzioni e sullo sviluppo economico dell’intero Paese. 
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A luglio 2009, i programmi finanziati con fondi comunitari non sono però 
ancora stati resi operativi e le risorse non risultano attivate dai soggetti attuatori 
perché sono stati accumulati ritardi, in parte dovuti alla chiusura del precedente periodo di 
programmazione (2000-2006) e alla riprogrammazione dei fondi Fas nazionali. 

Aumenta così il rischio di non raggiungere, già a fine 2009, i livelli di spesa previsti e di 
dover restituire parte delle risorse all’Unione Europea. 

Per non mancare l’occasione di creare uno sviluppo omogeneo ed efficace del territorio 
nazionale ed in particolare del Mezzogiorno, si rende necessario avviare al più presto 
tutti i Programmi operativi, nazionali e regionali, ed accelerare la spesa, come 
chiesto dalla Commissione Europea nell’ambito del suo piano anticrisi presentato a 
novembre 20084. 

 

3 - LA PROLUNGATA INCERTEZZA DELLA PROGRAMMAZIONE DEL FONDO AREE      
SOTTOULITIZZATE 2007-2013 

3.1- I tagli al Fas e la riprogrammazione delle risorse nazionali 

Nel corso degli ultimi mesi, la programmazione 2007-2013 del Fondo per le Aree 
Sottoutilizzate (Fas) è stata caratterizzata da una grande incertezza, relativa sia 
all’entità delle risorse disponibili che alla loro destinazione, che ha di fatto limitato i 
benefici della programmazione unitaria delle risorse nazionali ed europee 
prevista nell’ambito del Quadro Strategico Nazionale (Qsn) 2007-2013. 

I tagli operati alle risorse del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (Fas) e la riprogrammazione 
delle risorse nazionali del Fondo, avviata con il Decreto-legge n°112/2008 del 25 giugno 
2008 e conclusasi nel mese di marzo 20095, hanno reso incerto per alcuni mesi il quadro 
generale di utilizzo delle risorse del Fas. 

Questa incertezza ha avuto come effetto quello di ritardare l’approvazione dei programmi 
attuativi di livello nazionale e regionale del Fas nonché di posticipare l’avvio dei programmi 
operativi (POR e PON) finanziati con i fondi strutturali europei e quindi di ritardare l’avvio 
delle realizzazioni infrastrutturali previste in questi programmi6, che in alcuni casi hanno 
dovuto subire modifiche. 

Dopo la presentazione e l’approvazione da parte del Cipe, nel corso della seduta del 26 
giugno 2009, del Piano degli interventi prioritari da realizzare con le risorse assegnate al 
Fondo per le Aree Sottoutilizzate, è possibile presentare un quadro aggiornato della 
dotazione del Fas e dei finanziamenti disponibili per la realizzazione di 
infrastrutture nel Centro-Nord e nel Mezzogiorno d’Italia, il quale, in base alla vigente 
normativa, deve essere destinatario dell’85% delle risorse del Fondo. 
 

                                                      
4 Per favorire l’immediato avvio dei programmi e l’utilizzo in tempi brevi delle risorse, nell’ambito del suo piano anticrisi 
approvato a novembre 2008, la Commissione Europea ha deliberato un aumento dei trasferimenti finanziari per l’anno 
2009. 
5 Decisione del Cipe del 6 marzo 2009. 
6 Questa circostanza è stata sottolineata in particolare nel rapporto annuale di esecuzione al 31 dicembre 2008 del PON 
Reti e Mobilità (pag. 16), predisposto dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
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3.2- La nuova dotazione finanziaria del Fas per il periodo 2007-2013 e la ripartizione delle 
risorse tra fondi nazionali e programmi regionali 

In occasione della riunione del Cipe tenutasi il 6 marzo 2009, la dotazione complessiva 
del Fondo per le Aree Sottoutilizzate 2007-2013 è stata ridotta da 63.273 
milioni di euro (importo della dotazione prevista dal Quadro Strategico Nazionale 
approvato con delibera Cipe n°166/2007 del 21 dicembre 2007) a 52.768 milioni di 
euro per tenere conto dei tagli operati con vari provvedimenti nel 2008 per finanziare 
interventi di stabilizzazione della finanza pubblica, di salvaguardia del potere d’acquisto 
delle famiglie e per altre finalità. 

Tali riduzioni ammontano infatti, complessivamente, a 12.949,6 milioni di euro di cui 
2.444,6 milioni di euro a valere sulla dotazione Fas 2000-2006 e 10.505 milioni di euro a 
valere sulla dotazione Fas 2007-2013. 

Alla suddetta dotazione del fondo per il periodo 2007-2013, pari a 52.768 milioni di euro, 
sono stati aggiunti 1.200 milioni di euro rivenienti dalla riprogrammazione delle risorse Fas 
2000-2006 non impegnate alla data del 31 maggio 2008, così come previsto dall’articolo 6-
quater del decreto-legge n.112/2008 (c.d. “Manovra d’estate”). 

Da marzo 2009, quindi, la dotazione finanziaria del Fondo per le Aree 
Sottoutilizzate risulta essere pari a 53.968 milioni di euro. 

Circa la metà di queste risorse, pari a 27.027 milioni di euro, è destinata ai Programmi 
Regionali ed Interregionali del Fas. Il 47% delle risorse, pari a 25.409 milioni di euro, è 
destinato ai Fondi Nazionali del Fas. La parte residua, pari a 1.532 milioni di euro, è 
destinata ad altri interventi i quali, per la maggior parte, sono già stati oggetto di pre-
allocazioni. 

RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DELLA 
PROGRAMMAZIONE FAS 2007-2013

Valori in milioni di euro

27.027
25.409

1.532

Programmi Regionali ed
Interregionali

Fondi Nazionali

Pre-allocazioni ed altri
interventi

Elaborazione ANCE su delibere CIPE del 6 marzo 2009
 

 

La ripartizione delle risorse di competenza nazionale, pari complessivamente a 
25.409 milioni di euro, è la seguente: 

- 9.053 milioni di euro sono destinati al Fondo strategico per il Paese ed il 
sostegno all’economia reale, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; 
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- 4.000 milioni di euro sono destinati al Fondo sociale per l’occupazione e la 
formazione del Ministero del lavoro (cosiddetto “Fondo Sacconi”), previsto dal 
decreto-legge n°185/2008 “anticrisi” ed istituito presso il Ministero del Lavoro per il 
finanziamento degli ammortizzatori sociali; 

- 12.356 milioni di euro sono destinati al Fondo Infrastrutture e Trasporti 
(cosiddetto “Fondo Matteoli”), istituito presso il Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, che, in parte, finanzia interventi infrastrutturali. 

RIPARTIZIONE DELLE RISORSE NAZIONALI 
DEL FAS 2007-2013
Valori in milioni di euro

9.053

12.356

4.000

Fondo Strategico per il sostegno
dell'economia reale

Fondo Infrastrutture e Trasporti

Fondo Occupazione e Formazione

Elaborazione ANCE su delibere CIPE del 6 marzo 2009
 

 

La dotazione finanziaria dei programmi Regionali del Fas, pari complessivamente a 
27.027 milioni di euro, è ripartita tra le regioni del Mezzogiorno, alle quali è destinato 
un importo pari al 81% delle risorse Fas destinate alle regioni, per un importo pari a 
21.831,5 milioni di euro, e le regioni del Centro-Nord, alle quali sono destinati 5.195,5 
milioni di euro. 

Sicilia, Campania e Puglia, con dotazioni pari rispettivamente a circa 4.094, 3.896 e 
3.105 milioni di euro, sono le regioni del Mezzogiorno che beneficiano dei finanziamenti 
più importanti nell’ambito dei programmi regionali del Fas. 
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Importo 

assegnato

Programmi del Mezzogiorno 21.831,5

Abruzzo (Programma Regionale) 811,1

Molise (Programma Regionale) 452,3

Campania (Programma Regionale) 3.896,4

Puglia (Programma Regionale) 3.105,1

Basilicata (Programma Regionale) 854,4

Calabria (Programma Regionale) 1.773,3

Sicilia (Programma Regionale) 4.093,8

Sardegna (Programma Regionale) 2.162,5

Energie rinnovabili e risparmio energetico (interregionale) 772,5

Attratori culturali, naturali e turismo (interregionale) 898,1

Obiettivi di servizio 3.012,0

Programmi del Centro-Nord 5.195,5

Piemonte (Programma Regionale) 833,4

Valle d'Aosta (Programma Regionale) 39,0

Lombardia (Programma Regionale) 793,4

Bolzano (Programma Regionale) 80,5

Trento (Programma Regionale) 54,0

Veneto (Programma Regionale) 570,5

Friuli Venezia Giulia (Programma Regionale) 178,2

Liguria (Programma Regionale) 320,6

Emilia Romagna (Programma Regionale) 268,1

Toscana (Programma Regionale) 709,7

Umbria (Programma Regionale) 237,4

Marche (Programma Regionale) 225,5

Lazio (Programma Regionale) 885,3

TOTALE 27.027,0

PROGRAMMI REGIONALI ED INTERREGIONALI DEL FAS
in milioni di euro

Elaborazione ANCE su delibera CIPE n°1/2009 del 6 marzo 2009  

 

Prima di presentare un quadro aggiornato delle risorse del Fas e delle risorse per la 
realizzazione di infrastrutture occorre evidenziare che, in occasione della seduta del Cipe 
del 6 marzo 2009, il Governo, con la totale ridistribuzione delle risorse nazionali, è andato 
ben oltre la riprogrammazione prevista dal decreto-legge n°112 del 25 giugno 2008 (c.d. 
“Manovra d’estate”). 

Sono infatti state annullate le delibere di assegnazione di risorse a programmi –non 
infrastrutturali- approvati prima del 31 maggio 2008 che, ai sensi del suddetto decreto, 
non avrebbero dovuto rientrare nella riprogrammazione. 
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Il decreto prevedeva infatti la riprogrammazione delle risorse, assegnate dalla delibera 
Cipe n°166/2007 per l’attuazione del Quadro Strategico Nazionale 2007-2013, relative ai 
soli programmi Fas nazionali non approvati dal Cipe prima della data del 31 maggio 20087. 

La decisione di riprogrammare completamente le risorse Fas nazionali ha 
permesso al Governo di concentrare le risorse su tre tematiche ritenute 
prioritarie: il sostegno all’economia reale, gli ammortizzatori sociali e le 
infrastrutture. 

Allo stesso tempo, il Governo ha modificato sostanzialmente la logica di funzionamento 
delle risorse del Fas. Da una logica di finanziamento di programmi di investimento 
coordinati e/o complementari a quelli comunitari, in attuazione di un impianto 
strategico –il Qsn- diretto al rafforzamento delle infrastrutture, della capacità innovativa e 
del capitale umano, si è passati ad una logica di finanziamento, attraverso i nuovi 
fondi istituiti, di progetti spot specifici sul territorio. 

Con riferimento ai programmi ai programmi regionali ed interregionali ed in particolare alle 
dotazioni attribuite a questi programmi con delibera Cipe n°1/2009 del 6 marzo 2009, 
occorre inoltre sottolineare che la stessa delibera prevede che i programmi siano 
presentati dalle Regioni nel valore stabilito dalla delibera Cipe n. 166/2007 di approvazione 
del Qsn8 e che l’impegnabilità delle somme programmate eccedenti l’assegnazione delle 
risorse con delibera Cipe n°1/2009, pari a circa 1.300 milioni di euro, è condizionata alla 
futura sussistenza di maggiori risorse destinate al FAS. 
 

3.3- Le risorse del Fas per le infrastrutture 

Come evidenziato nel paragrafo precedente, le risorse nazionali del Fas destinate al 
Fondo Infrastrutture e Trasporti sono pari complessivamente a 12.356 milioni 
di euro. 

Di queste risorse, però, 3.072 milioni non riguardano infrastrutture. 

 

Si tratta di fondi destinati al finanziamento delle seguenti spese correnti e di gestione: 

− 1.830 milioni di euro sono destinati alla copertura del decreto “anticrisi” (Dl 
185/2008), di cui 390 milioni di euro per la privatizzazione della società Tirrenia S.p.A. 
e 480 milioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011 per la stipula dei nuovi 
contratti di servizio Stato-Regioni-Trenitalia; 

− 900 milioni di euro sono destinati al Fondo per l’adeguamento prezzi istituito 
dall’art.11 della legge 22 dicembre 2008 n. 201 (“Decreto prezzi”); 

                                                      
7 I programmi approvati prima del 31 maggio 2008 e completamente definanziati dal Cipe del 6 marzo 2009 sono relativi 
a Ricerca e competitività (7.211 M€), Recupero economico produttivo di siti industriali inquinati (3.009 M€), Sistemi 
agricoli e rurali (875 M€), Governance (243 M€) e al progetto “Valle del Po” (180 M€), per un importo complessivo pari a 
11.518 M€ (al lordo del taglio complessivo del Fas). 
8 A dicembre 2007, i valori attribuiti ai programmi regionali con delibera Cipe n°166/2007 erano superiori a quelli 
attribuiti con delibera Cipe n°1/2009. La differenza ammonta complessivamente a circa 1.300 milioni di euro. A titolo 
esemplificativo, la delibera Cipe n°1/2009 attribuisce al PAR della Regione Sicilia un importo pari a 4.093,8 milioni di euro 
mentre la delibera Cipe n°166/2007 attribuiva un importo pari a 4.313,5 milioni di euro allo stesso programma. In questo 
caso, l’impegnabilità di circa 220 milioni di euro è condizionata alla futura sussistenza di maggiori risorse destinate al 
FAS. 
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− 330 milioni di euro sono stati destinati con delibera Cipe dell’8 maggio 2009 ad 
investimenti nel settore del trasporto ferroviario (acquisto di treni) di media–lunga 
percorrenza; 

− 12 milioni di euro sono stati destinati con delibera Cipe del 26 giugno 2009 ad 
interventi, non infrastrutturali, di adeguamento della flotta governativa che fornisce il 
servizio di trasporto nei Laghi Maggiore, Garda e Como. 

 

Le risorse nazionali effettivamente disponibili per un programma di interventi 
infrastrutturali risultano quindi pari complessivamente a 9.284 milioni di euro 
di cui: 

− 1.000 milioni di euro per interventi di edilizia scolastica9 (messa in sicurezza 
delle scuole); 

− 200 milioni di euro per interventi di edilizia carceraria10; 

− 8.084 milioni di euro per la realizzazione di infrastrutture nel Mezzogiorno e 
nel Centro-Nord di cui 960 milioni di euro destinati con il decreto “anticrisi” (Dl 
185/2008) al finanziamento di investimenti infrastrutturali delle Ferrovie dello Stato11. 

RISORSE FAS NAZIONALI DESTINATE ALLA 
INFRASTRUTTURE E AI TRASPORTI 

Valori in milioni di euro

900
390

1.440

330

12

200

960

7.124 1.000

Adeguamento prezzi

Privatizzazione Tirrenia S.p.A.

Contratti di servizio Regioni-Trenitalia

Acquisto treni Trenitalia

Altri interventi non infrastrutturali

Ediliza scolastica

Edilizia carceraria

Infrastrutture Ferroviarie (FS)

Altre infrastrutture del Piano Opere prioritarie

Elaborazione ANCE su delibere Cipe n°112/2008, n°3/2009 e Esito Cipe del 26 gugno 2009
 

A questo proposito, bisogna ricordare che il Cipe, con la delibera n°166/2007 di 
approvazione del QSN, aveva assegnato 4.848 milioni di euro a programmi infrastrutturali 
(programmi “reti e servizi per la mobilità” del Mezzogiorno e “Infrastrutture” del Centro-
nord) che sono stati successivamente revocati nell’ambito della riprogrammazione Fas 
(D.L. n.112/2008). 

                                                      
9 La delibera Cipe n°3/2009 del 6 marzo 2009 ha destinato 1.000 milioni di euro ad interventi per la messa in sicurezza 
delle scuole. 
10 La delibera Cipe n°3/2009 del 6 marzo 2009 ha destinato 200 milioni di euro ad interventi di edilizia carceraria. 
Successivamente, in data 27 aprile 2009, è stata presentata, da parte del Capo del Dipartimento dell’Amministrazione 
Penitenziaria, Franco Ionta, una proposta di utilizzo di queste risorse per la costruzione di 8 nuovi penitenziari, nei 
Comuni di Rovigo, Savona, Forlì, Reggio Calabria, Cagliari, Sassari, Oristano e Tempio Pausania. 
11 La decisione di destinare i 960 milioni di euro destinati alle Ferrovie dello Stato ad interventi infrastrutturali è stata 
chiarita in sede di presentazione del Piano di opere prioritarie al Cipe il 26 giugno 2009. 
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Programma Mezzogiorno "Reti e servizi per la mobilità" 4.028

Programma Centro-Nord "Infrastrutture" 820

TOTALE 4.848

Elaborazione ANCE su delibera CIPE 166/2007

FAS: PROGRAMMI INFRASTRUTTURALI REVOCATI DAL Dl 112/2008
valori in milioni di euro

 

I finanziamenti nazionali del Fas assegnati per la realizzazione di infrastrutture risultano 
così superiori a quelli inizialmente previsti dal Qsn 2007-2013 e revocati dal D.L. 
n.112/2008. 

Risulta più difficile presentare un quadro delle risorse per infrastrutture previste nei 
programmi regionali del Fas perché finora il Cipe ha soltanto preso atto della 
conclusione dell’istruttoria relativa a 9 Programmi Attuativi Regionali (PAR), tutti di regioni 
del Centro-Nord, per un importo complessivo pari a 3.507 milioni di euro, su un totale di 
22.344,4 milioni di euro. 

Importo

Programmi approvati del Centro-Nord 

Piemonte (Programma Regionale) 833,4

Valle d'Aosta (Programma Regionale) 39,0

Lombardia (Programma Regionale) 793,4

Bolzano (Programma Regionale) 80,5

Liguria (Programma Regionale) 320,6

Emilia Romagna (Programma Regionale) 268,1

Toscana (Programma Regionale) 709,7

Umbria (Programma Regionale) 237,4

Marche (Programma Regionale) 225,5

TOTALE 3.507,5

Elaborazione ANCE su delibere CIPE n°1/2009 e n°11/2009 del 6 marzo 2009 

PROGRAMMI REGIONALI DEL FAS PRESENTATI AL CIPE
in milioni di euro

 

Gli altri programmi, in particolare quelli delle regioni del Mezzogiorno, dotati 
complessivamente di circa 18.836,9 milioni di euro, devono ancora essere 
presentati in vista della presa d’atto da parte del Cipe. 

Questo ritardo nella presentazione dei programmi regionali del Fas, e nella relativa presa 
d’atto da parte del Cipe, provoca anche un ritardo nell’avvio dei programmi dei fondi 
strutturali europei dovuto alla necessità di programmare le risorse nazionale ed europee in 
modo coordinato e complementare a livello regionale. 

Con riferimento alla dotazione finanziaria complessiva dei programmi regionali Fas, pari a 
circa 27 miliardi di euro, è utile precisare che l’impegno programmatico assunto dalle 
Regioni in sede di approvazione del Qsn 2007-2013 a dicembre 2007 (delibera 166/2007), 
è quello di destinare almeno 4.848 milioni di euro ad interventi infrastrutturali. 
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3.4- Il quadro riepilogativo e aggiornato delle risorse del Fas 

La seguente tabella presenta in modo sintetico un quadro aggiornato delle risorse del 
Fondo per le Aree Sottoutilizzate (Fas) e del loro impiego, sulla base delle ultime 
decisioni del Cipe e degli ultimi provvedimenti dal Governo. 

Prima di commentarla si ritiene utile sottolineare che, successivamente alla ripartizione 
delle risorse tra programmi nazionali e regionali, effettuata dal Cipe il 6 marzo 2009, con 
l'articolo 7-quinquies della Legge di conversione del decreto incentivi (L. 33/2009) è stata 
ulteriormente ridotta l'autorizzazione di spesa del Fas per un miliardo di euro. 

La tabella mette in evidenza le ripartizioni già formalmente effettuate da parte del Cipe e 
del Governo e chiarisce che, con riferimento alle risorse del Fondo infrastrutture e trasporti 
destinate ad interventi infrastrutturali, pari a 9.284 milioni di euro: 

− 3.204 milioni di euro sono stati già destinati a singoli interventi e ai programmi di 
edilizia scolastica, di edilizia carceraria, di ricostruzione in Abruzzo ed al Ponte sullo 
Stretto di Messina12; 

− circa 6.080 milioni di euro devono ancora essere formalmente assegnati 
ai singoli progetti, in particolare nell’ambito del Piano di opere medio-
piccole al quale il Cipe ha destinato 825 milioni di euro in occasione della riunione del 
26 giugno 2009, sulla base della proposta avanzata dal Ministero Infrastrutture e dei 
Trasporti. 

Ora che si è conclusa la riprogrammazione della componente nazionale del Fondo e che è 
stato presentato il Piano nazionale delle opere prioritarie, occorre assegnare 
formalmente le risorse ed approvare i singoli progetti in modo da attivare gli 
interventi finanziati con le risorse del Fas. 

 

                                                      
12 L’assegnazione di 1.300 milioni di euro alla società Stretto di Messina SpA è stata formalizzata nel maxi-emendamento 
al decreto-legge anticrisi n°78/2009 approvato dalla Camera dei Deputati, sul quale il Governo ha dichiarato di voler 
porre la questione di fiducia al Senato. 
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Importo

Programmi Regionali ed Interregionali 27.027,0

 Programmi regionali, interregionali ed obiettivi di servizio del Mezzogiorno 21.831,5

 Programmi regionali ed interregionali del Centro-Nord 5.195,5

Fondi Nazionali* 25.409,0

 Fondo strategico per il Paese a sostegno dell'economia reale  (Presidenza del Consiglio) 9.053,0

   - Interventi urgenti relativi al G8 e all'emergenza rifiuti nella Regione Campania (CIPE - 6 marzo 2009) 400,0

   - Programma di interventi infrastrutturali per la Banda Larga: adeguamento delle reti di comunicazione
     elettronica pubbliche e private all'evoluzione tecnologica (L 69/2009)

800,0

   - Interventi di ricostruzione nella Regione Abruzzo a seguito degli eventi sismici del 6 aprile 2009 (DL 39/2009) 3.955,0

   - Finanziamento Fondo per le Zone Franche Urbane in Abruzzo (DL 39/2009) 45,0

   - Risorse destinate a fronteggiare situazioni di crisi in particolare a Pomigliano d'Arco e Termini Imerese 
     (CIPE - 26 giugno 2009)

300,0

   - Pre-allocazione per provvedimenti relativi alla costruzione di alloggi per studenti e al conferimento di
     borse di studio (DL 180/2008)

470,0

   - Risorse destinate a Istituto Sviluppo Agroalimentare SpA (ISA) (DL 78/2009 da approvare al Senato) 150,0

   - Risorse disponibili da ripartire tra i vari Ministeri in funzione anti-crisi 2.933,0

 Fondo Infrastrutture e Trasporti (c.d. fondo "Matteoli") 12.356,0

   - Spese correnti e di gestione (Tirrenia, acquisto treni, contratti di servizio Trenitalia)
     (DL 185/2008, CIPE - 8 maggio 2009 e 26 giugno 2009)

3.072,0

   - Edilizia scolastica: interventi da definire (CIPE - 6 marzo 2009) di cui 226,7 milioni per la Regione Abruzzo 1.000,0

   - Edilizia carceraria: interventi da definire (CIPE - 6 marzo 2009) 200,0

   - Lavori di rifacimento dell'aeroporto "Dal Molin" e progettazione Tangenziale nord di Vicenza
    (CIPE - 6 marzo 2009)

16,5

   - Interventi di ricostruzione degli edifici pubblici e privati in Abruzzo (DL 39/2009) 400,0

   - SS 106 Jonica - Variante di Nova Siri (CIPE - 8 maggio 2009) 34,3

   - SS 640 "Porto Empedocle" - Adeguamento a 4 corsie (CIPE - 26 giugno 2009) 209,0

   - Traforo Autostradale del Fréjus - Galleria di sicurezza (CIPE - 26 giugno 2009) 30,0

   - Nuove sedi Autorità Europea per la Sicurezza Alimentare a Parma (CIPE - 26 giugno 2009) 13,9

   - Assegnazione Società Stretto di Messina SpA (DL 78/2009 da approvare al Senato) 1.300,0

  - Ulteriori risorse per le infrastrutture da assegnare formalmente ai singoli progetti sulla
    base del Piano delle opere prioritarie approvato dal CIPE il 26 giugno 2009

6.080,3

 Fondo sociale per occupazione e formazione (c.d. fondo "Sacconi")* 4.000,0

   - Finanziamento degli ammortizzatori sociali nel Centro-Nord 2.950,0

   - Finanziamento degli ammortizzatori sociali nel Mezzogiorno 1.050,0

Pre-allocazioni ed altri interventi 1.532,0

 Credito di imposta occupazione  (art.2 comma 547 della legge n°244/2007) 600,0

 Strade provinciali Sicilia e Calabria  (Delibera Cipe n°154/2007 del 9 novembre 2007) 500,0

 Evento G8 in Sardegna  (Ordinanza del Presidente del Consiglio n°3663 del 19 marzo 2008) 70,0

 Eventi alluvionali Valle d'Aosta e Piemonte  (Delibera Cipe n°87/2008 del 1° agosto 2008) 50,0

 Riduzione Fas per contributi Molise e Puglia-Terremoto 2002 (art 6 comma 4ter DL 185/2008) 281,2

 Altre riduzioni** 30,8

TOTALE* 53.968,0

Elaborazione Ance su delibere CIPE e documenti pubblici

LE RISORSE DEL FONDO AREE SOTTOUTILIZZATE (FAS)
Valori in milioni di euro

*comprensivo di 1.200 milioni di euro non spesi della vecchia programmazione FAS 2000-2006, destinati al Fondo Sacconi in base all'Accordo 
Stato-Regioni del 13/02/2009

Nota: Successivamente  alla ripartizione delle risorse tra programmi nazionali e regionali, effettuata con la delibera CIPE n°1/2009 del 6 marzo 
2009, è stata ridotta l'autorizzazione di spesa del Fas per un totale di 1.503 milioni di euro :
 - con l'articolo 7-quinquies, comma 4, della Legge di conversione del decreto incentivi (L. 33/2009) è stata ridotta l'autorizzazione di spesa del 
Fas per 400 milioni di euro  per l'incremento del fondo conti "dormienti" ( finanziamento di interventi urgenti e indifferibili, con particolare 
riguardo ai settori dell’istruzione e agli interventi organizzativi connessi ad eventi celebrativi);
 - con l'articolo 7-quinquies, comma 8, della Legge di conversione del decreto incentivi (L. 33/2009) è stata ridotta l'autorizzazione di spesa del 
Fas per  un miliardo di euro per il finanziamento del Fondo di garanzia per le PMI;
 -  con l'articolo 8-octies, comma 3, della Legge di conversione del decreto incentivi (L. 33/2009) è stata ridotta l'autorizzazione di spesa del Fas 
per  103 milioni di euro per l'incremento del fondo conti "dormienti" (agevolazioni previdenziali per l'agricoltura).
Invece, con il decreto anticrisi n°78/2009 è stata soppressa la riduzione di spesa di 100 milioni di euro a valere sul Fas disposta
dall'articolo 7-octies, comma 10 del DL 5/2009 (fondo per il rimbroso di titoli obbligazionisti Alitalia )

**le altre riduzioni della dotazione del Fas corrispondono in particolare agli incrementi delle riduzioni relative al finanziamento di Comuni e del 
Servizio sanitario nazionale (Art. 6 comma 1 Dl 154/2008), per 4,78 milioni di euro, e alle agevolazioni tributarie per Marche e Umbria (art.3 
comma 2 e 2 bis DL 162/2008), per 22 milioni di euro.

 


